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1. PREMESSA 

Per l’avvio deII’a.s. 2021/2022 la sfida è assicurare a tutti, anche per quanto rilevato dal Comitato Tecnico 

Scientifico (CTS), Io svolgimento in presenza delle attività scolastiche, il recupero dei ritardi e il rafforzamento 

degli apprendimenti, la riconquista della dimensione relazionale e sociale dei nostri giovani, insieme a quella 

che si auspica essere la ripresa civile ed economica del Paese. 

Il CTS conferma che la vaccinazione “costituisce, ad oggi, la misura di prevenzione pubblica fondamentale per 

contenere la diffusione della Sars-Cov-2”. Per garantire il ritorno alla pienezza della vita scolastica, dunque, 

è essenziale che il personale docente e non docente, su tutto il territorio nazionale, assicuri piena 

partecipazione alla campagna di vaccinazione, contribuendo al raggiungimento di un’elevata copertura 

vaccinale e alla ripresa in sicurezza delle attività e delle relazioni proprie del fare scuola. 

Il CTS ritiene necessario promuovere la vaccinazione dei più giovani, considerando che “anche per gli 

studenti di età uguale o superiore ai 12 anni, benché per questi ultimi è noto che gli sviluppi di una 

sintomatologia grave sia evento infrequente e che i casi letali sono estremamente rari, nondimeno si rivela 

essenziale avanzare celermente nella campagna vaccinale”. 

Il distanziamento fisico rimane una delle misure prioritarie per ridurre il rischio di trasmissione del virus in 

ambito scolastico. Esso va implementato con il massimo impegno in ogni situazione, insieme alle altre misure 

di prevenzione. Deroghe al rispetto del distanziamento non possono essere effettuate laddove non si possa 

fare uso delle mascherine chirurgiche e in particolare nelle mense e nei locali adibiti a tale uso, dove per il 

consumo di cibi e bevande la mascherina chirurgica non può essere utilizzata. Si raccomanda poi, laddove 

possibile, di osservare una distanza di due metri nella zona interattiva della cattedra e tra insegnante e 

studenti. 

Il “Piano scuola 2021-2022” non può che recuperare, in parte significativa, i contenuti del precedente 

“Piano scuola 2020-2021” - Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative 

in tutte le istituzioni del Sistema Nazionale di Istruzione, approvato con decreto del Ministro dell’istruzione 

26 giugno 2020, n. 39. 

TALE AGGIORNAMENTO COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE DEL PROTOCOLLO GIÀ REDATTO PER L’ANNO 

2020/21 

 

2. MISURE DI CONTENIMENTO DEL CONTAGIO 

Si tratta di contemperare le due distinte e fondamentali misure, distanziamento e didattica in presenza, cui 

è “assolutamente necessario dare priorità “, il CTS precisa che “laddove non sia possibile mantenere il 

distanziamento fisico per la riapertura delle scuole, resta fondamentale mantenere le altre misure non 

farmacologiche di prevenzione, ivi incluso l’obbligo di indossare in locali chiusi mascherine di tipo 

chirurgico”. 

Con riferimento agli studenti, il CTS conferma, quale dispositivo di protezione respiratoria, la mascherina, 

preferibilmente di tipo chirurgico o di comunità (solo di tipo chirurgico ove non sia possibile rispettare il 

distanziamento). Per il personale della scuola, invece, il dispositivo di protezione delle vie respiratorie da 

adottarsi è la mascherina chirurgica o altro dispositivo previsto dal datore di lavoro sulla base della 

valutazione del rischio (si richiamano in proposito i commi 4 e 4- bis dell’articolo 58 del decreto Iegge n. 

73/2021 convertito in Legge n. 106/2021). 



I bambini sotto i sei anni di età continuano ad essere esonerati dall’uso di dispositivi di protezione delle vie 

aeree. Rimane “raccomandata una didattica a gruppi stabili (sia per i bambini che per gli educatori e il 

personale scolastico in generale), nonché particolare attenzione ai dispositivi di protezione del personale 

scolastico medesimo, che rimangono quelli previsti per l’a.s. 2020/2021”. 

Nell’eventualità di caso confermato di positività a scuola, relativamente alla sanificazione straordinaria da 

effettuarsi in conseguenza, il CTS indica che questa: 

- va effettuata se non sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha visitato o 

utilizzato la struttura, 

- non è necessario sia effettuata da una ditta esterna, 

- non è necessario sia accompagnata da attestazione o certificazione di sanificazione straordinaria,  

- potrà essere effettuata dal personale della scuola già impiegato per la sanificazione ordinaria. 

DISTANZIAMENTO 

Si prevede il rispetto di una distanza interpersonale di almeno un metro (sia in posizione statica che 

dinamica) qualora logisticamente possibile e si mantiene anche nelle zone bianche la distanza di due metri 

tra i banchi e la cattedra del docente. 

Con riferimento ai servizi educativi dell’infanzia, non essendo sempre possibile garantire l’adozione di alcune 

misure di prevenzione (quali il distanziamento e l’uso di mascherine), è raccomandata una didattica a gruppi 

stabili. 

SPAZI COMUNI 

L’accesso agli spazi comuni deve essere disciplinato, con la previsione di una ventilazione adeguata dei locali, 

per un tempo limitato allo stretto necessario e con il mantenimento della distanza di sicurezza. L’utilizzo delle 

aule dedicate al personale docente (c.d. aule professori) è consentito nel rispetto del distanziamento fisico e 

delle eventuali altre disposizioni dettate dall’autorità sanitaria locale, indossando mascherina di protezione. 

AREAZIONE 

Garantire un buon ricambio dell’aria con mezzi naturali o meccanici in tutti gli ambienti e aule scolastiche è 

fondamentale. In linea generale, al fine di diluire/ridurre le concentrazioni di inquinanti specifici (es. COV, 

PM10, odori, batteri, virus, allergeni, funghi filamentosi, ecc.), di CO2, di umidità relativa presenti nell’aria e, 

conseguentemente, di contenere il rischio di esposizione e contaminazione al virus per alunni e personale 

della scuola (docente e non docente), è opportuno mantenere, per quanto possibile, un costante e continuo 

ingresso di aria esterna outdoor all’interno degli ambienti e delle aule scolastiche 

 

3. DISPOSIZIONI DI MODALITA’ INGRESSO - USCITA 

Restano valide le indicazioni prodotte nel protocollo dell’a.s. 2020/21, utilizzando tutti gli ingressi e le uscite 

previste, per evitare assembramenti. Nel caso di file per l’entrata e l’uscita dall’edificio scolastico, occorre 

provvedere alla loro ordinata regolamentazione al fine di garantire l’osservanza delle norme sul 

distanziamento sociale. 

Va ridotto l’accesso ai visitatori, i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le regole previste nel 

Regolamento di istituto, con registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei 

dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché 

della data di accesso e del tempo di permanenza, ed uso dei dispositivi di protezione previsti. 

È obbligatorio, per chiunque entri o permanga negli ambienti scolastici, adottare precauzioni igieniche 

(sanificazione delle mani) e l’utilizzo di mascherina. 

  



 

STUDENTI 

A prescindere dalla situazione epidemiologica, il dispositivo di protezione respiratoria previsto per gli studenti 

è la mascherina di tipo chirurgico. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 2, lett. a) del DL n. 111 

del 2021, viene stabilito che “è fatto obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, 

fatta eccezione per i bambini di età inferiore ai sei anni, per i soggetti con patologie o disabilità 

incompatibili con l’uso dei predetti dispositivi e per lo svolgimento delle attività sportive”. 

 

PERSONALE DELLA SCUOLA 

Il dispositivo di protezione respiratoria previsto per il personale scolastico è la mascherina chirurgica o altro 

dispositivo previsto eventualmente nel DVR. Per il personale impegnato con bambini sotto i sei anni di età, è 

raccomandata una didattica a gruppi stabili (sia per i bambini che per gli educatori) e particolare attenzione 

ai dispositivi di protezione del personale scolastico che rimangono quelli previsti per l’a.s. 2020/2021. 

Per il personale impegnato con bambini con disabilità, si prevede l’utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione 

individuale (nello specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente alla mascherina, guanti e dispositivi di 

protezione per occhi, viso e mucose). 

 

4. SCREENING E GESTIONE POSSIBILI CASI 

In vista della ripresa della frequenza scolastica, non appare necessario, secondo quanto evidenziato dal CTS, 

effettuare test diagnostici o screening preliminari all’accesso a scuola ovvero in ambito scolastico 

il CTS ha espresso l’avviso ”che vi siano le condizioni per differenziare il periodo di quarantena precauzionale, 

per i soggetti che hanno avuto contatti stretti con casi confermati di SARS-CoV-2 a seconda che tali soggetti 

abbiano, o meno, completato il ciclo vaccinale, ritenendo, in particolare, che questo periodo possa per essi 

limitarsi a 7 giorni, a condizione che, alla scadenza di tale termine, venga effettuato un test diagnostico di 

esito negativo con uno dei tamponi connotati dalle caratteristiche di affidabile performance identificate nelle 

vigenti circolari del Ministero della salute". 

Richiamato il Rapporto Covid ISS n. 58 del 28 agosto 2020, il CTS rinnova la raccomandazione 

dell’individuazione a scuola del Referente Covid, quale leva per favorire i raccordi ad intra e ad extra. 

(conferma soggetti referenti Covid) 

 

5. SOMMINISTRAZIONE PASTI 

Le misure di sicurezza da adottarsi in occasione della somministrazione dei pasti nelle mense scolastiche e 

negli altri spazi a ciò destinati, impongono l’uso della mascherina da parte degli operatori. La 

somministrazione potrà quindi avvenire nelle forme usuali e senza necessariamente ricorrere all’impiego di 

stoviglie monouso. Si conferma la necessità di assicurare il rispetto delle ordinarie prescrizioni di 

distanziamento durante la consumazione del pasto e nelle fasi di ingresso e uscita dai locali dedicati alla 

refezione, nonché le pratiche di igienizzazione personale. Si suggerisce, ove necessario, di organizzare i pasti 

con turnazione per mantenere il distanziamento fisico e ridurre l’affollamento dei locali. 

  



 

6. EDUCAZIONE FISICA E PALESTRE 

Per quanto riguarda le attività didattiche di educazione fisica/scienze motorie e sportive all’aperto, il CTS non 

prevede in zona bianca l’uso di dispositivi di protezione da parte degli studenti, salvo il distanziamento 

interpersonale di almeno due metri. Per le stesse attività da svolgere al chiuso, è raccomandata l’adeguata 

aerazione dei locali. 

Per Io svolgimento dell’attività motoria sportiva nelle palestre scolastiche, il CTS distingue in base al "colore" 

con cui vengono identificati i territori in relazione alla diffusione del contagio. In particolare, nelle zone 

bianche, le attività di squadra sono possibili ma, specialmente al chiuso, dovranno essere privilegiate le 

attività individuali. In zona gialla e arancione, si raccomanda Io svolgimento di attività unicamente di tipo 

individuale. 

Come già previsto nel precedente a.s. 2020/2021, l’utilizzo dei locali della scuola va riservato alla 

realizzazione di attività didattiche. Nell’ipotesi di accordi già intercorsi con gli Enti locali proprietari delle 

palestre che ne prevedano l’utilizzo da parte di soggetti esterni, così come in quella di eventuali accordi che 

avessero a sopraggiungere in corso d’anno, il CTS li ritiene considerabili solo in zona bianca, 

subordinatamente all’assicurazione di adeguata pulizia e sanificazione dopo ogni uso. In caso di situazioni 

epidemiologiche non favorevoli (es. zona arancione), gli Enti locali proprietari degli immobili valuteranno 

l’opportunità di sospendere le attività dei soggetti esterni, almeno fino al rientro in zona bianca del territorio 

di riferimento 

 

7. INDICAZIONI ATTIVITA’ DI LABORATORIO 

Tutte le attività didattiche di carattere laboratoriale saranno svolte mantenendo gli stessi accorgimenti 

indicati per l’attività didattica ordinaria, avendo cura di predisporre l’ambiente con le consuete accortezze in 

ordine alla sicurezza e con particolare attenzione a che il luogo sia stato opportunamente e 

approfonditamente igienizzato, nell’alternarsi tra un gruppo classe e l’altro. In tutte le attività scolastiche di 

laboratorio, sensibilizzare gli studenti a provvedere autonomamente al riassetto della postazione di lavoro, 

al netto delle operazioni complesse di competenza del personale tecnico. 

 

8. VIAGGI D’ISTRUZIONE 

Nei territori in zona bianca sarà possibile effettuare uscite didattiche e viaggi di istruzione, purché si 

permanga in aree del medesimo colore bianco. Lo svolgimento di dette attività sarà effettuato curando Io 

scrupoloso rispetto delle norme e dei protocolli che disciplinano gli specifici settori (es. visite ai musei, 

ingresso ai cinema e ai teatri, uso dei mezzi di trasporto, ecc...), nonché di quelle sanitarie usuali. 

  



 

9. DISPOSIZIONE RELATIVE A PULIZIA E IGIENIZZAZIONE 

È necessario assicurare la pulizia giornaliera e l’igienizzazione periodica di tutti gli ambienti, predisponendo 

un cronoprogramma ben definito, da documentare attraverso un registro regolarmente aggiornato. Si 

ricorda che nella pulizia devono essere inclusi almeno: 

- gli ambienti di lavoro e le aule; 

- le palestre; 

- le aree comuni; 

- le aree ristoro e mensa; 

- i servizi igienici e gli spogliatoi; 

- le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo 

- materiale didattico e ludico; 

- le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano, maniglie, etc) 

 

10. DISPOSIZIONE RELATIVE A SORVEGLIANZA SANITARIA MEDICO COMPETENTE E 

RLS 

Il medico competente collabora con Dirigente Scolastico e con il Rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza (RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al Covid-19. In 

particolare, cura la sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 

Ministero della Salute; riguardo le modalità di effettuazione della sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del 

D. Lgs. 81/2008, nonché sul ruolo del medico competente. (Circolare Min. Salute 29 aprile 2020, n. 14915, Circ. 

Min. Salute 12 aprile 2021, n. 15127). 

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini 

previsti, per tutto il personale scolastico addetto alle emergenze, in materia di salute e sicurezza nei luoghi 

di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, ove previsto dalla legislazione 

vigente, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo (a titolo 

esemplificativo: l’addetto all’emergenza/antincendio, al primo soccorso). 

 

11. COSTITUZIONE COMMISSIONE 

Al fine di monitorare l’applicazione delle misure descritte, in ogni Istituzione Scolastica, il Dirigente scolastico 

valuterà l’opportunità della costituzione di una commissione, anche con il coinvolgimento dei soggetti 

coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del COVID- 19. Tale commissione sarà presieduta dal 

Dirigente scolastico. 


